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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE
GIAMPAOLOVISETTI

A Cina e il resto del
mondo scoprono la
«generazione dei
';--aby-paperoni», e si
aggrappano ai nuovi

milionari under 35 di Pechino

per alimentare lacrescita senza
fine dei consumi. Il boom dei
ricchi nati tra il 1980e il 1990è
il fenomeno che sta rivoluzio-
nando la seconda economia del
pianeta. In Europa il benessere
è ormai un'esclusiva di anziani
e over 50: al di qua della Grande
Muragliaèinveceappannaggio
dei giovani, spesso dei giova-
nissimi, capaci di accumulare
una fortuna in pochi mesi. Sono

questi "piccoli imperatori" ros-
si, innamorati del capitalismo e
del consumismo occidentali, a
formare la leva che si candida a
governare la famiglia, l'impre-
sa e presto anche il partito-Sta-
to della superpotenza del seco-
lo. Banchieri, industriadel lusso
e sociologi cominciano a solle-
vare il velo che per anni ha con-

sentito alla ribattezzata "cate-
goria tripla A" di germogliare
all'ombra dei mega-conglome-
rati pubblici sopravvissuti a
Mao Zedong.

Un rapporto di Ubs rivela che
in Cina, nel primo trimestre
2015, ognisettimanaungiovane
è diventato milionario partendo
dalla povertà. Per la prima volta,
lo scorso anno, i milionari cinesi

hanno superato il milione: sei su
dieci hanno meno di 35 anni,
l'80% meno di 50. Nel giro di un
decennio i miliardari della Re-
pubblica popolare sono passati
da zero a 388, secondi solo ai col-
leghi degli Stati Uniti, Secondo

I "millennial rossi"
stanno demolendo
il sistema del partito-Stato
a colpi di smartphone

l'ultimo studio Hurun, 60mila ci-
nesi dispongono oggi di un capi-
tale superiore a 200 milioni di
dollari, mentre 300 milioni sono
coloro che il Financial Times de-
finisce "millennial", la giovane
generazione che demolisce la

vecchi a C i n a seni a mob ilit az i oni
democratiche, ma a colpi di
smartphone, Suvtedeschie ferie

in Antartide. La percentuale, in
rapporto a una popolazione da
1,3 miliardi di persone, ridimen-

siona il fenomeno: i mercati sco-
prono però che il club dei super-

ricchi e quello dei grandi consu-
matori della Cina non sono para-
gonabili agli exploit passeggeri,
sottodimensionatiedenergia-di-
pendenti di Russia e Paesi arabi.

In cinque anni il numero dei
magnati cinesi under-35 è rad-
doppiato. Costoro si spartiscono
una ricchezza privata pari a 13
milamiliardi di giuro, in aumento
di un altro 15% entro dicembre.I
capitali personali, nel paese che
con la rivoluzione maoista aveva
promesso di abolirli, diventano

ogni giorno più grandi, più diffu-

si epiù stabili, perché frutto di bu-
siness diversi. Che i figli unici dei
vecchi compagni comunisti fos-
sero i nuovi paperoni capitalisti
lo si sospettava da tempo: la sor-
presa è che alla metamorfosi fi-
nanziaria corrisponde anche
quella sociale e culturale, da cui
nasce quella che il Quotidiano
del Popolo ha definito con preoc-
cupazione «generazione a-cine-
se».

Mai, nell'era moderna, un nu-
mero tanto alto di connazionali
ha potuto disporre di capitali tan-
to ingenti in così giovane età e

questo capovolgimento nella di-
stribuzione anagrafica della ric-
chezza minaccia di destabilizza-
re la Cina, ma pure di rivoluzio-
nare il mercato globale del lusso.

1 nuovi tycoon
si spartiscono capitali
privati per 13 mila
miliardi di euro

La ragione è che i giovani cinesi
usciti dalla povertà sono già l'op-
posto sia dei loro genitori che del-
la classe media tradizionale di
Europa, Stati Uniti e Giappone,
cresciute nella seconda metà del
Novecento. Un sondaggio dell'U-
niversità di Pechino ha scoperto
che la «generazione cinque stel-
le» non risparmia e pens a che tut-
to ciò che si guadagna debba es-
sere speso «per vivere meglio su-
bito».

Il denaro è in testa alla gerar-
chia dei valori, assieme alla car-
riera e al «potere esercitato su fa-
migliari, amici e colleghi». I ri-
cercatori avvertono che applica-
re «alle giovani tigri cinesi» gli

schemi del passato, consideran-
dole inesperte, è un grosso erro-
re. Costituiscono invece un au-

tentico fenomeno sociale, la ver-
sione contemporanea di massa
del neo capitalismo hi-tech. In Ci-
na, in un decennio, questo enor-
me bacino di iper-consumatori
ricchi e benest anti è cresciuto del
250% e vanta un reddito dispo-
nibile che va da 45 mila a oltre 1
miliardo di giuro all'anno. Non so-
no tutti cloni diJack Ma, il padro-

ne dell'e-commerce, ma li acco-
munano tecnologia, finanza e
nuovi business connessi alla co-
municazione elettronica. In me-
no di cinque anni la Cinaè già sal-

tata dal socialismo reale e dalle
fabbriche piene di operai, al ca-
pitalismo hi-tech fondato su ap-
plicazioni per cellulari e robot. E

quando si parla di lusso, nessuno
può più prescindere dai tuhao,
termine che dai vecchi latifondi-

sti imperiali è passato a definire i
giovani collezionisti di orologi
svizzeri.

Il loro profilo è definito: uno su
quattro ha la laurea, nessuno si
sposa prima di 35 anni, tutti vi-
vono in una metropoli e sanno
l'inglese, non uno trascorre me-
no di quattordici ore al giorno at-
taccato allo smartphone, facen-
do ricerche online al pc, o davan-
ti alla tv. Quasi il 60% dirige
un'impresa, il 30% la possiede,
gli altri appartengono già al li-
vello più alto dei funzionari pub-
blici. La loro ossessione, memori
dei ricorrenti rovesci della storia
cinese, è «godersi la vita il più
possibile finché è possibile». Il
primo investimento èper lacasa,
il secondo per una villa in Europa
o negli Usa, il terzo «per tutto ciò
che è acquistabile». In testa ai
consumi ci sono gioielli, automo-
bili e alta moda, ma la tendenza
con il maggior impatto sociale so-
no i viaggi.

Due anni fa, per la primavoita,
oltre 100 milioni di cinesi hanno
fatto una vacanza all'estero. Lo
scorso anno i turisti cinesi hanno
superato quelli americani per de-
naro riservato alle ferie in un Pae-
se straniero. Entro il 2020 oltre
200 milioni di giovani consuma-
tori cinesi trascorreranno ogni
anno da due a quattro periodi di
riposo all'estero, invadendo ae-
roporti, hotel e negozi di ogni
continente. I tour operator co-
minciano a scoprire cosa preten-
de un esercito di giovani, single,
ricchi, asiatici, istruiti, al primo
viaggio oltre i confini della patria
e con un potenziale di 15 mila giu-
ro solo per lo shopping. Vogliono
quello che il rapporto "Interna-
tional luxury travel market" ha
chiamato «esperienza estrema
diconoscenza». DaBalialPolo,da
Parigi a Miami, non cercano più
la borsa firmata e la foto ricordo,

ma «guardare e capire, per poi
tornare a casa e sfruttare quanto
hanno appreso per diventare an-
cora più ricchi e acquistare anco-
ra più beni». «Rispetto ai primi
milionari partoriti dai regimi co-
munisti - ha spiegato Duan
Xinxing, docente di psicologia al-
la China University of Mining
and Technology» - i giovani ci-

nesi sono più colti, aperti, tecno-
logici e attratti dallo stile di vita
occidentale. La piena occupazio-
ne, l'abilità digitale e il protago-

nismo sui social mediali porta ad
avere fiducia e a investire sul fu-
turo: un confine che li separanet-
tamente dai coetanei, aspiranti,

grandi consumatori dell'Occi-
dente». I guru di pubblicità e
marketing, attardati sul profilo
del pensionato giapponese, sono
costretti a ripensare il cliente.

Con l'irrompere sulla scena
della "generazione tycoon" cine-
se, la missione non è più convin-
cere a spendere, ma spiegare
perché una spesa può rendere
più di un'altra a livello culturale,
o emotivo. «Il mondo deve butta-
re i modelli chiusi e superficiali
del consumismo moralista occi-
dentale appaltato alla terza età
nazionale - osserva l'economi-
sta Wu Xiaobo - e creare un si-
stema adatto a rispondere alla
domanda di una civiltà millena-
ria che per la prima volta accetta
che siano i giovani a spendere la
propria ricchezza e che lo faccia-
no subito e anche all'estero».

Ai primi di giugno, per cele-
brare la giornata mondiale del-
l'infanzia, trecento famiglie del
Guangdong hanno accompa-
gnato i loro figlia visitare il quar-
tiere extra-lusso di Qingyuan.
Ogni fine settimana migliaia di
bambini cinesi, invece che agio-

Ogni weekend migliaia
di bambini vengono
portati in gita tra yacht,
ville e gioiellerie

care in cortile, vengono portati in

gita tra ville, yacht, gioiellerie,
maneggi per c avalli di concorso e
concessionari di fuoriserie. La cu-

ra materialista è somministrata
dagli stessi genitori, decisi a edu-
care il gusto insegnando «a pre-
tendere il meglio e a dare il mas-
simo per conservarlo», La Cina
dei "giovani AAA" è un universo
ignoto, reduce dall'annullamen-
to e forse affacciato sulvuoto: ma
rinunciare a guardarla, disprez-
zarla, o sottovalutarla, è un erro-
re che l'autoritarismo di Pechino
e le democrazie dei mercati in-
ternazionali cominciano a intui-

re di non potersi più permettere.
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'ANNO tra i 18 e i 30 anni. Possie-
dono un passaporto cinese e
molto, molto denaro da spende-
,-e. Sono giovani, laureati, pro-

fessionisti. Arrivano in Italia con un obietti-
vo preciso: comprare il meglio, solo il me-
glio. A differenz a dei loro genitori e della ge-
nerazione di turisti cinesi che li ha prece-
duti, non cercano oggetti con loghi avista e
tantomeno i soliti hotel a cinque stelle. Ciò
che li attrae è l'eccellenza, non il lusso. «Per
noi sono stati una vera sorpresa», com-
menta Maurizio Purificato, proprietario in-
sieme ad Antonia Giacinti della boutique
Antonia e art director del multi-stare Ex-
celsior, due dei templi più importanti dello
shopping nel capoluogo lombardo.

Chi sono e quanti anni hanno questi nuo-
vi ricchi cinesi che arrivano a Milano?
«Sono giovanissimi e hanno trai 18 e i 30

anni al massimo. Sono completamente di-
versi dai turisti cinesi a cui eravamo abi-

tuati in passato. Non comprano in serie e
non sono attratti da prodotti tradizionali
come borse griffate o accessori riconosci-
bili. Al contrario: cercano marchi di nicchia
o edizioni speciali. E sono informatissimi.
Non solo Prada, Gucci, Dior e Givenchy:
chiedono anche Vis Vim, OffWhite, Under-
cover, insomma marchi che spesso nem-
meno i consumatori italiani conoscono. In
un certo senso, dimostrano di aver svilup-
pato un gusto particolare e molto erudito».

Quindi sono giovani, ricchi e anche raffi-
nati?
«Assolutamente sì. Non solo in fatto di

moda. Quando scelgono dove soggiornare
o dove cenare, per esempio, nonsi affidano

ai soliti alberghi famosi, come fanno anco-
ra oggi gli americani. S'informano, cerca-
no dimore storiche, provano i ristoranti più
particolari. Hanno il desiderio discoprire le
peculiarità dei luoghi che visitano. E a ri-

guardo dell'eccellenza, sanno davvero tut-
to».

Da dove viene la loro conoscenza?
«Da un solo luogo: il web. Questi ragazzi

vivono e viaggiano in simbiosi col loro
smartphone. Da lì traggono tutto: infor-
mazioni, contatti, comunicazione, persino
i pezzi di moda che poi acquisteranno. C'è
chi entra da noi e richiede quel particolare
pezzo di quella determinata sfilata mo-

strando una foto sullo schermo del proprio
telefono. E arrivano a spendere fino a 35
mila euro al giorno, restando in boutique
per tutta una giornata. L'altra cosa inte-

ressante, poi, è che il fenomeno è soprat-
tutto maschile. Gli uomini cinesi, infatti,
sono i compratori di beni di lusso più im-
portanti di oggi. Da almeno un anno, l'in-
tero fashion system li considera la fetta di

mercato più interessante».
Come li si conquista?
«Semplice: ricerca, culturae soprattutto

creatività. Impossibileimbrogliarli perché
sono in possesso di troppe informazioni.
Per conoscenza, hanno sorpassato persino
giapponesi e coreani, da sempre compra-
tori raffinatissimi. Il fenomeno, poi, è più
vasto di quanto si creda. Ultimamente, ab-
biamo aperto il nostro e-commerce Anto-
nia.it: osserviamo questi ragazzi acquista-
re online da Hong Kong, Pechino e Macao
con la stessa curiosità e con la stessa vora-
cità che notiamo dal vivo a Milano».
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Lo scorso anno i milionari cinesi

hanno superato il milione: sei su dieci
sono nati tra il 1980 e il 1990

Ogni settimana un, giovane
diventa milionario

U, PROFILO
Uno su quattro è

laureato, tutti vivono
in una metropoli e

conoscono l'inglese. Il
60% dirige un'impresa

L 'VESTL IEW1'IGU
Ai primi posti c'è il mattone: case
in patria e all'estero, soprattutto

Europa e Usa, ville comprese.
Seguono i consumi per gioielli,
automobili, alta moda, e viaggi



Dallabícìbolíde
agli sci razzo
Così la ricerca
brucia i record
GIANNI CLERICI E ALESSANDRA RETICO

Quel duello
senza fine
tra scienza

ebuonsenso

Nero età live
diventa un disco
l'ultimo concerto
di Pino Daniele
GINO CASTALDO
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